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INTERROGAZIONI

Martedì 15 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.05.

5-06389 Bellanova: Deroghe per il mantenimento dei

previgenti requisiti di accesso alla pensione.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Teresa BELLANOVA (PD) si dichiara
totalmente insoddisfatta e per nulla ras-
sicurata dalla risposta del rappresentante
del Governo, osservando che l’Esecutivo in
carica, in nome del rigore finanziario, ha
assunto misure normative fortemente pe-
nalizzanti nei confronti di lavoratori che
erano prossimi al raggiungimento dei re-
quisiti pensionistici. Fatto notare che le
deroghe previste dal Governo non ap-
paiono in grado di salvaguardare tutti i
soggetti coinvolti, invita il viceministro
Martone ad agire presso il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, affinché
promuova un intervento più esteso ed
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equo che consenta a lavoratori particolar-
mente disagiati di beneficiare del previ-
gente regime previdenziale. Ritiene che
qualsiasi motivazione di ordine economico
– spesso richiamata impropriamente dal
Ministro in carica a giustificazione degli
interventi adottati – perda di significato
davanti al dramma di uomini e donne che
– avendo perso il posto di lavoro sulla
base di incentivi all’esodo apparentemente
concordati su base volontaria, ma spesso
imposti dietro la minaccia malcelata di
forme di mobilità forzata – rischiano di
rimanere senza reddito per lungo tempo.
Fa notare che il Parlamento, chiamato a
raccogliere con partecipazione le istanze
provenienti da tali persone in difficoltà, ha
il dovere di stimolare il Governo, affinché
venga ripristinata una condizione di parità
di trattamento tra soggetti che, pur tro-
vandosi nella medesima situazione, per
differenze nelle scadenze temporali, si tro-
vano ad essere trattati in modo discrimi-
natorio.

5-06533 Gnecchi: Sulle circolari interpretative INPS

in applicazione del decreto-legge n. 201 del 2011.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marialuisa GNECCHI (PD) manifesta
un certo apprezzamento per il fatto che il
rappresentante del Governo, nella sua ri-
sposta, abbia implicitamente ammesso –
per la prima volta dalla data della riforma
del sistema previdenziale – l’esigenza di
individuare una soluzione alla problema-
tica in oggetto, preannunciando lo svolgi-
mento di approfondimenti, che, tuttavia,
ritiene sarebbe stato opportuno svolgere in
tempi precedenti. Giudicherebbe grave
non riconoscere ai lavoratori (sulla base di
una interpretazione non corretta della
normativa vigente da parte dell’INPS) la
cristallizzazione del requisito contributivo
dei 15 anni, in vista della maturazione
della pensione, prevista dal decreto legi-
slativo n. 503 del 1992 e mai espressa-
mente abrogata dal Governo in carica,

anche considerato che la situazione pre-
videnziale dei lavoratori – in particolare
delle lavoratrici (le più penalizzate da tale
interpretazione, attesa la natura disconti-
nua delle loro prestazioni professionali) –
ha già subito un aggravamento a causa
delle misure rigide assunte in materia di
innalzamento dei limiti di età. Chiede con
forza al Governo, quindi, di rispettare
quantomeno la normativa vigente e i diritti
consolidati (almeno fino a che non inter-
venga una esplicita norma di abrogazione,
che sarebbe, in ogni caso, valutata nega-
tivamente), che ritiene siano spesso messi
in discussione da interventi normativi su-
scettibili di incidere sul sistema previden-
ziale in modo scoordinato e sbagliato,
favorendo la diffusione di interpretazioni
scorrette dell’ordinamento vigente.

5-06696 Paladini: Requisiti per il pensionamento di

categorie di personale del comparto ferroviario.

5-06825 Damiano: Requisiti per il pensionamento di

categorie di personale del comparto ferroviario.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, aventi contenuto
analogo, saranno svolte congiuntamente.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni PALADINI (IdV) fa notare
che, per una serie di errori commessi con
le recenti riforme, si è arrivati a discono-
scere a una categoria di lavoratori parti-
colarmente esposta a condizioni di lavoro
usurante – i macchinisti delle ferrovie – il
beneficio di accedere al trattamento pen-
sionistico in età anticipata, pregiudicando
non solo le aspettative di tali lavoratori,
ma anche le legittime richieste di sicu-
rezza dei cittadini. Questi ultimi, infatti,
potrebbero essere – a suo avviso – for-
temente esposti al rischio di incidenti sulle
tratte ferroviarie ad alta velocità, attesa
l’età avanzata dei soggetti che potrebbero
essere posti alla guida di tali mezzi di
trasporto e considerati i forti tagli di
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personale realizzati in tale settore: si
tratta di una scelta palesemente illogica,
che sembra essere stata adottata da chi
non conosce in alcun modo le problema-
tiche del settore e la delicata situazione
professionale e operativa di tale personale.
Auspica, in conclusione, un intervento del
Governo che risolva la problematica in
oggetto, riconoscendo la professionalità di-
sagiata di tali lavoratori e ripristinando le
necessarie condizioni di sicurezza lungo le
tratte ferroviarie ad alta velocità.

Cesare DAMIANO (PD), manifestando
le proprie perplessità per la disciplina
pensionistica riservata al personale di cui
alla sua interrogazione, fa notare che, in
virtù del particolare trattamento speciale
originariamente previsto per tali soggetti,
essi sono stati esclusi dalla normativa
previdenziale dettata per i lavoratori sog-
getti ad attività usuranti: tuttavia, l’inter-
venuto disconoscimento – prodotto dalle
recenti riforme governative – di quel par-
ticolare regime previdenziale li espone oggi
ad una situazione di palese iniquità, che
non può essere accettato. Rileva, infatti,
che si tratta di soggetti che, seppur sot-
toposti a forte stress professionale, sono
costretti a posticipare di molti anni l’uscita
dal lavoro, con gravi rischi anche sul
versante della sicurezza del traffico ferro-
viario. Stigmatizzato l’operato del Governo
che ha disposto l’innalzamento dei requi-
siti pensionistici, senza prevedere alcuna
gradualità o salvaguardia in favore di
particolari categorie di lavoratori in con-
dizioni di grave difficoltà, chiede all’Ese-
cutivo un intervento risolutivo di tale pro-
blematica e di altre analoghe, osservando
che con la sua richiesta non intende dar
luogo a rivendicazioni corporative, ma sol-
tanto corrispondere a legittime istanze di
equità sociale.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 15 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2009/38/CE relativa all’istituzione di

un comitato aziendale europeo o di una procedura

per l’informazione e la consultazione dei lavoratori

nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni

comunitarie.

Atto n. 465.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 9 maggio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, chiede pre-
liminarmente al rappresentante del Go-
verno se vi siano elementi di novità in
merito al pronunciamento della Confe-
renza Stato-regioni sul provvedimento in
titolo, in assenza del quale la Commissione
non potrebbe procedere all’espressione del
proprio parere.

Il viceministro Michel MARTONE, fatto
presente che la scorsa settimana è stato
espresso il parere della Conferenza Stato-
regioni, che è in fase di trasmissione alle
Camere, avverte che anche le parti sociali
sono in procinto di fornire al Governo un
proprio avviso sul provvedimento in
esame, avendo preannunciato l’invio di
due autonomi documenti, con i quali verrà
manifestata sia la posizione della parte
datoriale sia quella degli organismi di
rappresentanza dei lavoratori.

Paola PELINO (PdL), relatore, alla luce
di quanto testé riferito dal rappresentante
del Governo, giudica opportuno che –
prima di avviare il dibattito di carattere
generale sul provvedimento in titolo – si
possa acquisire il parere della Conferenza
Stato-regioni.
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Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che non vi sono obiezioni rispetto alla
proposta del relatore, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

RISOLUZIONI

Martedì 15 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.45.

7-00635 Codurelli: Indennità di buonuscita

dei dipendenti di Poste Italiane SpA.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta dell’8 novembre 2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda
che, al termine della precedente seduta, si
è convenuto di valutare le più opportune
modalità di prosecuzione della discussione
della risoluzione in titolo, anche mediante
il possibile svolgimento di audizioni infor-
mali: nel frattempo, non avendo la Com-
missione programmato – al momento –
alcuna attività istruttoria in materia, è
stato chiesto, da parte dei rappresentanti

del gruppo del Partito Democratico, di
prevedere comunque una nuova seduta
per il seguito della discussione.

Lucia CODURELLI (PD) ricorda che la
questione oggetto della presente risolu-
zione – la cui presentazione, peraltro,
risale a quasi un anno fa – è già stata
affrontata in occasione dell’esame di altri
atti di sindacato ispettivo e richiede un
sollecito intervento da parte del Governo,
anche alla luce delle misure assunte dal-
l’Esecutivo in materia di razionalizzazione
della pubblica amministrazione, tra cui la
soppressione dell’IPOST e il suo assorbi-
mento nell’INPS. Auspica, quindi, che si
possa programmare un ciclo di audizioni
informali dei soggetti interessati, in vista
dell’elaborazione di un testo condiviso,
attraverso il quale si possa sia salvaguar-
dare il diritto alla corresponsione della
buonuscita di detti lavoratori sia affron-
tare con efficacia le questioni più com-
plessive derivanti dal processo di riorga-
nizzazione degli enti pubblici.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che
nella prossima riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, saranno definite le modalità per lo
svolgimento delle audizioni informali ri-
chieste.

Rinvia, quindi, il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

5-06389 Bellanova: Deroghe per il mantenimento dei previgenti
requisiti di accesso alla pensione.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Interrogante chiede di co-
noscere l’orientamento del Governo in me-
rito alla eventualità di garantire anche ai
lavoratori che hanno sottoscritto accordi
di incentivazione all’esodo entro il 4 di-
cembre 2011, ma il cui rapporto di lavoro
si sia risolto o si risolva successivamente al
31 dicembre 2011, la possibilità di acce-
dere alla pensione secondo la disciplina
precedente all’entrata in vigore del c.d.
decreto-legge Salva Italia.

Ciò al fine di salvaguardare quei lavo-
ratori che, per effetto della riforma pre-
videnziale, rischiano di trovarsi senza sti-
pendio e senza pensione.

L’argomento, come a tutti noto, è al-
l’attenzione del Governo nel suo complesso
e del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali in particolare.

Ricordo che gli obiettivi di rigore ed
equità – che ispirano l’operato del Go-
verno anche in materia previdenziale –
hanno indotto dapprima lo stesso Governo
e in seguito il Parlamento ad individuare,
con l’articolo 24, comma 14, del decreto-
legge cosiddetto « Salva Italia » (successi-
vamente integrato dalla legge di conver-
sione del decreto-legge di proroga termini)
alcune categorie di lavoratori che, in pre-
senza di precisi requisiti e nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica, potessero es-
sere salvaguardati dall’applicazione dei
nuovi requisiti pensionistici introdotti
dalla riforma.

Appare evidente che tali scelte non
hanno consentito di ricomprendere, tra
queste categorie di lavoratori, anche quelli
richiamati dall’Onorevole interrogante.

In tal senso il Governo è consapevole
che un’ulteriore e distinta platea di lavo-
ratori, pur non direttamente interessata
dalle attuali misure di salvaguardia, merita
particolare attenzione in quanto nei pros-
simi anni dovrà ugualmente confrontarsi
con gli effetti prodotti dalla riforma pen-
sionistica recentemente adottata.

Pertanto il Governo sta valutando la
possibilità di adottare, anche a seguito di
consultazioni con le Parti Sociali – ricordo
che il primo incontro si è svolto mercoledì
scorso –, misure aggiuntive volte a garan-
tire tutela reddituale a tali lavoratori, le
cui caratteristiche andranno attentamente
definite anche in relazione alla maggiore o
minore estensione dell’arco temporale che
separa ciascuno di essi dal raggiungimento
dei nuovi requisiti pensionistici anche al
fine di garantire nel tempo l’equità e la
sostenibilità della riforma pensionistica
varata dal Governo.

Mi auguro di aver tranquillizzato
l’Onorevole interrogante e la Commissione
in ordine alla ferma intenzione del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali e
del Governo di valutare con la massima
attenzione le risposte più appropriate che
possono essere fornite in relazione a dif-
ficoltà personali e disagi di ordine sociale.
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ALLEGATO 2

5-06533 Gnecchi: Sulle circolari interpretative INPS in applicazione
del decreto-legge n. 201 del 2011.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Gnecchi – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sulla riforma pensionistica recentemente
introdotta dall’articolo 24 del decreto-
legge n. 201 del 2011 (c.d. decreto Salva
Italia) che, per la maturazione del diritto
alla pensione di vecchiaia, ha innalzato in
via generale il requisito dell’età anagrafica.
In particolare, si pone il dubbio se la
riforma pensionistica dello scorso dicem-
bre abbia determinato il superamento del
regime delle deroghe alla vecchia disci-
plina di cui al comma 3 dell’articolo 2 del
decreto legislativo n. 503 del 1992.

Come è noto, infatti, il comma 3 del-
l’articolo 2 citato individua una platea di
soggetti che possono accedere al tratta-
mento pensionistico di vecchiaia, a deter-
minate condizioni, con 15 anni di contri-
buzione, anziché 20, al perfezionarsi del
requisito anagrafico previsto dalla dispo-
sizione vigente.

Rientrano in questa salvaguardia co-
loro che sono stati ammessi alla prosecu-
zione volontaria da data anteriore al 31
dicembre 1992 e soggetti – quali, ad
esempio, i lavoratori addetti ai servizi
domestici e familiari, i lavoratori agricoli,
i pescatori che esercitano l’attività di pesca
per proprio conto, alcuni lavoratori dello
spettacolo, come cantanti ed attori – per
i quali, in considerazione del carattere
discontinuo delle attività lavorative che le
contraddistingue, sussistono concrete dif-
ficoltà a raggiungere un periodo di con-
tribuzione di 20 anni.

La problematica sollevata dall’Onore-
vole Gnecchi è ben nota e può condurre a

due soluzioni: secondo la prima, di carat-
tere più rigoroso, il combinato disposto dei
commi 6 e 7 dell’articolo 24 del c.d.
decreto Salva Italia, avrebbe determinato
il superamento del regime delle deroghe
applicato alla previgente disciplina del
pensionamento di vecchiaia di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3, del decreto legislativo
n. 503 del 1992; secondo una diversa in-
terpretazione, di carattere più elastico, la
riforma operata dal decreto-legge n. 201
del 2011 non è idonea ad incidere sulle
posizioni giuridiche maturate sulla base
della previsione normativa del decreto le-
gislativo 503 del 1992, peraltro, non
espressamente abrogata.

Pur non nascondendo che la tesi più
rigorosa sembra trovare maggiori con-
ferme nel dato normativo, ragioni di sen-
sibilità sociale, unite alla consapevolezza
della complessiva opinabilità giuridica
della questione inducono comunque ad
approfondire i risvolti tecnici della que-
stione al fine eventuale di richiedere, con
apposito atto di indirizzo, all’INPS di ri-
considerare la posizione tecnica a suo
tempo espressa.

Posso, quindi, anticipare che nei pros-
simi giorni il Ministero da me rappresen-
tato promuoverà un incontro al livello
tecnico con le altre Amministrazioni inte-
ressate al fine di verificare se vi siano
effettivi margini sotto il profilo tecnico/
giuridico per aderire alla soluzione inter-
pretativa indicata dall’Onorevole interro-
gante.
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ALLEGATO 3

5-06696 Paladini: Requisiti per il pensionamento di categorie di
personale del comparto ferroviario.

5-06825 Damiano: Requisiti per il pensionamento di categorie di
personale del comparto ferroviario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le interrogazioni parlamentari che
passo ad illustrare vertono entrambe sul
trattamento pensionistico del personale di-
pendente delle Ferrovie dello Stato spa –
pertanto, fornirò per esse una trattazione
congiunta.

Preliminarmente è opportuno ricordare
che – in base alla disciplina previgente
(articolo 165, comma 1, della legge n. 425
del 1958), i requisiti anagrafici di accesso
al trattamento pensionistico di vecchiaia
per il personale dipendente delle Ferrovie
dello Stato spa erano distinti per profili
professionali; più precisamente, tali requi-
siti erano fissati in 58, 60 o 62 anni di età
– per il personale « viaggiante e di mac-
china » – ed in 65 o 66 anni di età – per
il restante personale – mentre il requisito
di anzianità di servizio era fissato, a
seconda dell’attività svolta, in 25 o 30 anni.

Com’è noto, l’articolo 24 del decreto-
legge n. 201 del 2011 (c.d. « Salva Italia »)
– nel riformare il sistema pensionistico
italiano – ha stabilito che – a decorrere
dal 1o gennaio 2012 – i requisiti minimi
per il conseguimento della pensione di
vecchiaia vengano elevati a 66 anni – per
gli uomini – e a 62 anni per le donne (con
graduale incremento fino a 66 anni a
decorrere dal 2018).

In particolare, il comma 18 del pre-
detto articolo – nell’estendere la nuova

disciplina ai lavoratori iscritti al Fondo
Speciale delle Ferrovie dello Stato, istituito
presso l’Inps ai sensi dell’articolo 43 della
legge n. 488 del 1999, ha escluso questi
ultimi dalle misure di armonizzazione dei
requisiti di accesso al sistema pensioni-
stico, dal medesimo comma previste.

In definitiva il superamento delle si-
tuazioni evidenziate dagli onorevoli inter-
roganti richiederebbe una modifica della
normativa primaria recata dal decreto
« Salva Italia ».

Occorre tuttavia rilevare che – qualora
la prestazione di lavoro venga eseguita in
orario notturno – tali lavoratori possono
comunque usufruire dei benefici ai fini
pensionistici previsti dal decreto legislativo
n. 67 del 2011, per gli addetti alle lavo-
razioni particolarmente faticose e pesanti.

In siffatto contesto normativo, un ac-
coglimento delle istanze sottese ai presenti
atti parlamentari – volte ad estendere la
normativa in materia di lavoro usurante
anche al personale macchinista e viag-
giante delle Ferrovie dello Stato – non può
prescindere da un mirato intervento nor-
mativo – di rango primario – che com-
porterebbe l’allocazione di ingenti risorse
finanziarie, la cui possibilità di reperi-
mento deve essere valutata alla luce del-
l’attuale difficile quadro congiunturale.
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